
SERIE A 
CALCIO 

Finisce con un pari il sogno blucerchiato 
di battere la formazione di Trapattoni 
Lombardo a segno dopo sette minuti 
e l'ex gemello sfiora la rete; ma ormai è solo 

Orfani e Mancini 1 
Dopo un vantaggio durato 36 minuti 
un eurogol di Moellergela lo stadio 

SAMPDORIA I v w v 
Pagliuca 6.5, Mannlnl 6, Lanns 7, Walker 6. Vler- _ , _ . ,,_ L J ^ ^ 
chcwod 6.5, Corini 7. Lombardo 6.5 (42' st Berta- 7 C o n n i l l b e r a Lombardo ^ 1 
raiu « u \ .in/inui^ K S a m i a tt K Manzini e e Q^_ che davanti a Peruzzi non ^K^f 

1 

SAMPDORIA 
Pagliuca 6.5, Mannlnl 6, Lanns 7, Walker 6, Vler-
chcwod 6.5, Corini 7, Lombardo 6.5 (42' st Berta-
relll s.v.), Jugovic 6, Serena 6.5, Mancini 6.5, Bo­
netti 5 (1* st Chiesa 6). (12 Nuciari, 13 Sacchetti. 14 • 
Zanlnl). Allenatore: Eriksson. • 

JUVINTUS :• • 
Peruzzi 7.5, Torricelli 6, Marocchl 5, 0. Baggio 6 
(32'st Ravanelli s.v.), Kohler 6. Carrera 6, Di Ca­
nio 5.5. Galla 5.5, Vialli 6.5, R. Baggio 5.5, Moeller 
6 5 (26* st De Marchi 6). (12 Rampolla, 14 Dal Can- ' 
to, 15 Casiraghi). - , , . . . _ • . .,,•••• 
Allenatore:Trapattoni5.. '<•• ' 
ARBITRO: Sguizzato di Verona 5. • • 

RETI, nel pt 7'Lombardo. 36'Moeller. . 
NOTE. Angoli: 4-2 per la Sampdorla. Ammonito Corini per 
gioco scorretto. Giornata grigia, terreno in buone condizio­
ni, spettatori 36.590 circa per un incasso totale di 1 miliar­
do. 46 milioni, 254.199 lire. 

s m o i o COSTA 

- w ^ w w w i 

7' Conni libera Lombardo 
che davanti a Peruzzi non 
perdona con un secco dia­
gonale. 
l 'I' Di Canio s'invola verso 
l'area e Lanna lo stringe al 
limite: la punizione di Bag­
gio è respinta dalla barriera 
sandoriana. • - • .-
22* Jugovic ruba palla a • 
Calia, serve Mancini, il cui 
tiro è respinto da Peruzzi. •»•• 
2 7 ' Jugovic crossa da de-
stra, testa di Mancini: palla 
che colpisce la traversa. 

il MICROFILM 

3 6 * Lanna e Walker si 
scontrano, Moeller ne ap­
profitta e batte Pagliuca. 
S I ' Mancini viene antici­
pato in uscita da Peruzzi, 
Jugovic non riesce a ribadi­
re in rete. „r .v 
• 2 ' Capolavoro di Mancini 
con tiro al volo, Peruzzi vola 
a respingere. 

ICROFONI APERTI 

Qui accanto, 
il gol di .-
Lombardo. ' 
sotto 
Trapattoni. ' 
al centro 
la stretta 
di mano trai 

j j due ex gemelli, 
Vialli e Mancini 

Cerezo: «Conni può diventare come me, gli 
mancano solo i baffi». 
Eriksson: «Sono deluso, dovevamo vincere, 
abbiamo creato molte occasioni. Comunque 
abbiamo giocato una grande gara contro una 
squadra forte come la Juventus». - •••••--- •••>•• 
Eriksson 2: «L'esperimento di Lanna centrale e : 
Walkera sinistra ha funzionato». •-' -:...-.>.i 
Eriksson 3: «Non credevo che Vialli facesse il -
regista, me ne sono convinto solo quando l'ho ; 
visto in campo». - . . , . , ,•--. ... i-
Pagliuca: «Dobbiamo andarci a far benedire, ' 
ogni volta ci puniscono al minimo errore difen- : 
sivo. Oggi comunque in difesa siamo andati me­
glio, d'altra parte ci voleva poco •.., •.•-., 
Lanna: «Vialli ha avuto un'accoglienza mai vi­
sta per qualsiasi altro giocatore che ritornava 

nel suo stadio. É giusto cosi, perché lui alla 
Samp ha dato tanto». 
Lanna 2: «Prima della partita ho minacciato 
Vialli: gli ho detto di non farsi vedere dalle mie 
parti. Ma poi in elevazione era sempre lui a col-

1 Dirmi, perché ha un fisico bestiale». 
: Chiesa: «Vialli mi ha dato la sua maglia bianco­

nera»'. • 
Trapattoni: «Siamo partiti con il piede sbaglia-

; to, il problema della Juve è non capire mai le 
partite. Contro le squadre a zona non si può 

> perdere palla nella propria area. Lombardo ci 
ha puniti subito». - .,».. <•„-

, Trapattoni 2: «Baggio là davanti era troppo so- ' 
lo, Vialli lo ha aiutato, Moeller invece non ha fat­
to niente». 
Trapaltoni 3: «Vialli? È stato il grande mattato­
re della giornata». , DSC. ' 

««•GENOVA. La bella favola 
della Sampdoria e durata 36 
minun. La favola di battere l'o­
diata Juventus, la squadra che 
per due volte ha mandato! 
bluccrchiau in serie B (le uni­
che due retrocessioni nella 
stona donana), ma soprattutto 
la squadra che ha tolto alla 
gente blucerchiata Gianluca 
Vialli, il mito della gradinata, 
I idolo per otto anni, l'uomo 
cui ci si poteva aggrappare 
ogni domenica, il più amato di 
tutti. I tifosi dorlani aspettava­
no questa partita da otto mesi, 
da quando, in una tiepida gior­
nata di maggio., Mantovani an-, 
nunciò la cessione dell'attac­
cante. Volevano vendicarsi, di-. 
mostrare a Vialli che la sua era 
stata una scelta sbagliata, che : 
la Sampdona restava più bella 
e accattivante della grigia Ju- : 
ventus. Sul piano affettivo i tifo- '•• 
si hanno vinto: Vialli si è com-
mosso per la calorosa acco­
glienza, alla fine ha salutato in 
lacnme la vecchia gradinata, i : 
dolci ricordi del passato si so­
no mescolati con i rimpianti 
per quello che non È più. Ma 
sul piano prettamente agoni­
stico, quello del campo, c'è 
stato solo un pareggio, un ri­
sultato che accontenta, ma 
non fa impazzire, che lascia le 
cose in sospeso, che rimanda 
le vendette alle prossime sta­
gioni. ••.;•„' ;,.--' • >' ;,- .•.-••: 

Il grande sogno donano è 
morto al 36', quando la scelle­
rata squadra di Eriksson, mai 
aggettivo può dirsi più appro-
pnato, visti gli sprechi davanti 
a Peruzzi della prima mezz'o­
ra, si è fatto infilare da Moeller 
nell'unico errore commesso in 
tutta la partita dalla propria di­
fesa. Pino a quel momento i 
padroni di casa avevano im­
perversato, erano passati in 
vantaggio al T su una perfetta 
azione in verticale Corini-Lom- • 

bardo, avevano scaldato le 
mani di Peruzzi con Mancini al 

; 22', avevano fatto tremare la 
;-, traversa bianconera al 27' con 
,'; un colpo di testa del solito 

: Mancini, avevano sfiorato il gol 
- ancora due minuti dopo con 

' • Jugovic, bravo a divorare mez-
-. zo campo, con una irresistibile 

'•f. progressione, ed impreciso so- ' 
£ lo nella mira con un tiro finito 
' a lato di qualche centimentro. 

. Era una Sampdoria enorme, 
''} con un pressing micidiale,, la 
. Juventus sembrava votata al 
:• massacro. Poi la svolta, lo 
'., scontro aereo fra Lanna e Wal-
, ker.la,capocciatafra idue. la . 
, palla. che arriva,,a Moeller, il 
:' «missile» del tedesco che Ingl-
, nocchia Pagliuca. È il pareg-
'; gio. Un premio eccessivo fino 
; a quel momento per i blanco-
, neri, che diventa meritato con 
: il prosieguo della gara, visto il 

calo - più psicologico che fisi-
' co - dei blucerchiati e la crc-
;.•: scita tattica della Juventus. C'è 

una mossa di Trapattoni, lo 
- spostamento su Lombardo di 
' Torricelli al posto del gatto di 
:: marmo Malocchi, a cambiare 
• • il quadro: e una scelta azzec-
• cata, che imbriglia la Sampdo-
• ria e permette ai bianconeri di 
: limitare 1 pericoli dalla destra, 
": fino a quel momento vera au-
;.' tostrada per Lombardo e cor­

sia preferenziale per gliattac-
' chi della squadra di casa, lire-
; tlta dal lampo trapattoniano e 

: dai fischi un po' a vanvera del 
; mediocre Sguizzato, la Samp­

doria non riesce più a maclna-
• re gioco e nella ripresa appare 
: una brutta copia rispetto alla 
• formazione arrembante di ini-

-; zio partita. Ci sono ancora i 
v guizzi di Mancini, impegnatis-
';• Simo nel dimostrare alla pro-
.••; pria gente dì essere supenorc 
: all'antico gemello Vialli, ma le 
• sue prodezze non bastano a 
•;. scalfire un muro ottimamente 

Iz. FISCHIETTO 

Sguizzato 5: spesso lontano 
dall'azione, non commette er­
rori decisivi, ma inverte molti 
falli a centrocampo, indispet­
tendo il pubblico di casa. Fi­
schiato in continuazione, non . 
ha nemmeno la fortuna di pos­
sedere due collaboratori atten­
ti, visto che i suoi guardalinee 
gli segnalano diversi fuorigio- ' 
co inesistenti, soprattutto nella 
ripresa. Nonostante la gara sia •" 
spigolosa, e a tratti anche catti- ; 
va, aspetta 70 minuti prima di " 
tirar fuori un cartellino giallo. «• 

protetto dall'impeccabile Pe­
ruzzi Si vede ancora qualche 
scampolo di bel gioco, il pub­
blico può scaldarsi nell'ap-
plaudire al 62' un tiro al volo di 
Mancini e una grande risposta 
di Peruzzi, o spaventarsi nel ve­
dere Vialli lanciato verso Pa­
gliuca e fermato da un dubbio 
fuorigioco, ma il ntmo non è 

più forsennato e il pareggio 
sembra diventare un male ine­
vitabile. 

Per il «Vialli day» può andar 
bene, In fin dei conti era il ri­
sultato che l'attaccante auspi­
cava, • anche se Gianluca 
avrebbe segnato volentieri un • 
gol all'omonimo Pagliuca, ma 
non va bene per la Sampdoria, 

che si mantiene bella nel gio­
co, ma sembra non saper più 
vincere. La gioia dei due punti 

; nella Genova blucerchiata • 
manca ormai da quasi due 

i' mesi, nelle ultime sei partite la 
banda di Eriksson ha raccolto 
appena tre punti, la certezza 
Uefa è diventata bagarre da 
cenlroclassifica 1.0 svedese 

: può sorridere, perché oggi la 
difesa é apparsa meno distrat­
ta e l'esperimento che pieve- ' 
deva un cambio di ruoli fra 
Lanna e Walker ha funzionato, ; 
ma intanto è costretta ancora a 

: lamentarsi per i tanti errori in , 
zona gol Vanificare il grande ' 
lavoro di un Mancini stellare e 
un peccato mortale La Samp­

doria una volta aveva i gemelli. 
Oggi Vialli non c'è più, la Sud 
ha potuto gustarselo, e da ne-

' mico, solo per 90 minuti. Resta 
Mancini, costretto a lavorare 
per due. E gli slakanovisti non 
sempre possono trionfare. So­
prattutto quando il resto della 
fabbrica sta a guardare E non 
fa suonare la stessa musica 

PUBBLICO & S TADIO 

wm Circa 40mila spettatori hanno assistito all'incontro Samp- ; 
doria-Juventus, dove il motivo più interessante era U ritomo di 
Vialli da avversario. In tnbuna d'onore era presente Carletto An- : 
celotti. «spia» di Sacchi, evidentemente curioso di conoscere l'e­
voluzione di parecchi giocatori che sono nel giro della nazionale, 
a partire proprio da Vialli per continuare con Mancini che sta at- • 
traversando un grande momento di forma. Osservato speciale • 
anche Corini, che ha giocato oltre un'ora su ottimi livelli per poi 
calare vistosamente nel finale, e Vierchowod per il quale si pala 
di un clamoroso ripescagigovista la squalifica di Franco BaresiJn 
tribuna d'onore era presente anche l'ex blucerchiato Tonhino s 
Cerezo, fresco vincitore di una coppa intercontinentale con la 
maglia dei San Paulo ai danni del Barcellona che aveva giustizia­
to la Sampdoria in coppa dei campioni. Cererò, abbronzatissi-
mo; ha approfittato dell'occasione anche per bocciare l'esperi­
mento del Trap di Vialli a centrocampo. Assente, inceve, ancora 
il presidente blucerchiato Paolo Mantovani, che negli scorsi gior- • 
ni è volato negli Stati Uniti per sottoporsi a una scric di accurati 
esami dopo l'infarto che lo ha colpito lo scorso settembre. **•••• 

••••• ;;-. ,f.--:r:.v.?.»•,*. . . i - r ... .^--•,•;.:--.,.••;.• • -• », , - - D S C • 

Vialli o s t a t o prima della gara e contestato in campo 

E Genova fischia Luca 
il suo nemico amatissimo 
• I GENOVA. Grande festa 
per Gianluca Vialli. centra­
vanti e idolo della Sampdo­
ria per otto stagioni. I tifosi 
blucerchiati hanno dedicato ' 
all'ex bomber dalla testa ra- • 
sata striscioni, cori e applau- < 
si prima e dopo 190 minuti.: 

Nella curva sud, quella tradì- ; 
zonalmente riservata al tifo ; 
più caldo blucerchiato, ' 
compariva una scritta in in- -
glese, con un cuore al cen-
tro «We love LV.». dove LV. ; 
sta ovviamente per • Luca « 
Vialli. Altri striscioni compa- ' 
nvano nello stadio. 'Nella * 
curva nord si leggeva: «Noi ti 
ncordiamo cosi, campione» ', 
e ancora «Vialli, Genova ti : 
ama». Nel settore distinti uno -
striscione rivolto ai tifosi 
bianconen: «A voi il cuore, a 
noi l'anima», evidentemente : 
del campione azzurro. Pri- .'• 
ma dell'inizio della partita; 
Vialli è stato ampiamente ' 
osannato dai suoi tifosi, do­
po di che è stato trattato co-

' me tutti gli altri bianconen. 
Assolutamente fischiato 
quando la Juventus era in 
possesso di palla, l'ex blu-

: cerchiato, che ha dato la 
sensazione all'inizio di esse­
re anche emozionato, ha 

' comunque , disputato una 
gara dignitosa, nonostante il 
ruolo di centrocampista lo 
costringa a parecchi sacrifici 
e a pochi onori. Nel finale 

: della gara, ha anche rischia-
; to di andare in gol; ed è stato 
fermato per un fuongioco 

' piuttosto discutibile, mentre 
: stava saltando anche Pagliu­
ca. '•,'-•;:«.-...••-•.,;-•-.>,.., 

. Dopo il 90' nuovamente 
applausi e cori per lui, il cen-

' travanti si è diretto verso la 
' sua ex curva, ma non è an­
dato sin sotto di essa. Evi-

' dentemente non se l'è senti­
ta, anche per rispetto dei 

' suoi attuali tifosi, quelli bian­
coneri, che gli hanno tribu­
tato anch'essi parecchi cori 
e applausi. . -, 05.C. Gianluca Vialli 
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Le cbsslhtiw di A e B som elaborale dal computer che a parità di punti considera. 1 ' Media inglese; 2* Mterenza reti; 3* Maggior numero di reti latte; 4* Ordine alfabetico 

16 i»tl: Signori (Lazio, nella loto) 
14 reti: Balbo (Udinese) 
12 ra«:VanBasten(Milan) 
10 rati: Fonseca (Napoli) ' 
9 rati: Detari (Ancona) 
a rad: Gan: (Atalanta) R. Baggio (Ju­

ventus) e Mancini (Sampdoria) 
7 rad: Balistuta (Fiorentina) e Shali-

':- ^ - mov(Inter) 
'. 6 rati: Agostini (Ancona). Baiano 

. (Fiorentina), Padovano (Ge-
•;'. noa). Moeller (Juventus), Fu-

. sor (Lazio)eJugovic(SampOo-
.'•'"' ria) • 
S rati: Raducioiu (Brescia). Siagioni 

(Foggia), SKuhravy (Genoa). 
- GullitePapin(Mllan).Zola(Na-
' poli). Borgonovo (Pescara). 

Giannini (Roma), Aguilera (To­
nno). Branca (Udinese) ..:-.-. -A 

P r o s s i m a s c h e d i n a 

ANCONA-UDINESE ' 
BRESCIA-MILAN -
CAGLIARI-FOGGIA • • 

FIORENTINA-TORINO 
GENOA-ATALANTA -.-•• 
INTER-PARMA- - ' 

JUVENTUS-PESCARA • 
NAPOLI-LAZIO '«« '> • 
ROMA-SAMPDORIA '-: 

LUCCHESE-LECCE r--
SPAL-VERONA f • ^ v 
TARANTO-CESENA '• 
VENEZIA-PISA - "-


